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BENEDETTO XVI METTE IN GUARDIA  
DAL SENTIRSI GIÀ A POSTO CON DIO   

“In questo tempo dell’assenza di Dio, quando la “terra delle anime” è arida e la gente ancora non sa 
da dove venga l’acqua viva, chiediamo al Signore che Egli si mostri”:   “Ha sete di Te l’anima mia:  come 
terra deserta, arida: aspetta te, il Dio vivente”.( Salmo 62 )  

 “A coloro che cercano altrove l’acqua viva, il Signore mostri che 
tale acqua è Lui stesso, e che Lui non permette che la vita degli 
uomini, la loro sete per ciò che è grande, per la pienezza, anneghi e 
soffochi nel transitorio”. 

 Quest’anno si è parlato di “nuova evangelizzazione”: 
dell’annuncio del Vangelo alle nuove generazioni, ma anche 
dell’impegno stesso dei giovani nell’annuncio cristiano ai loro coetanei.  

È quanto si è visto nella recente Giornata mondiale dei giovani a 
Madrid, che è stata come di un “dono prezioso che dà speranza per il 
futuro della Chiesa”.  “Vogliamo chiedere a Dio, soprattutto per i 
giovani, che la sete di Lui diventi viva in loro e che essi riconoscano 
dove si trova la risposta” .. Ma anche chi è cristiano da tempo ha 
bisogno di rinnovare e riprovare questa sete.  

Benedetto XVI ha messo in guardia dal sentirsi già a posto, 
soddisfatti, e per questo tentati dal rinchiudersi in un cristianesimo già 
saputo e senza sapore.: “E noi, che Lo abbiamo potuto conoscere fin 
dalla nostra giovinezza, possiamo chiedere perdono, perché portiamo 
così poco la luce del suo volto agli uomini, così poco proviene da 
noi la certezza che ‘Egli è, Egli è presente, ed   è Lui la realtà 

grande, piena, che tutti attendiamo’. Vogliamo chiedere a Lui che ci perdoni, che ci rinnovi con l’acqua viva 
del suo Spirito e ci doni di celebrare i sacri Misteri degnamente”. 

IL BATTESIMO DI CESARE 
“CHIEDERE IL BATTESIMO VUOL DIRE IMPEGNARSI” 

Quando i genitori si preparano al  Battesimo dei loro figli, una 
delle cose che si sentono dire dal Sacerdote che spiega loro il 
“Rito battesimale”, è questa: “Chiedendo il Battesimo per 
vostro figlio o per vostra figlia, voi vi impegnate a 
educarlo/a nella Fede: Siete consapevoli di questa 
responsabilità?” La stessa cosa la dice anche al Padrino e alla 
Madrina: “E voi siete disposti a collaborare con i genitori in 
questo “compito” così importante?  Il “compito così 
importante” è, appunto l’educazione cristiana del bimbo o della 
bimba per i quali si chiede il Battesimo. 

**** La stessa domanda  se la sono sentita fare anche i 
genitori di CESARE, figlio di Volpi Michele e di Paola Panichi, e 
anche il Padrino Pierattini Alberto e la Madrina, la zia Panichi 
Michela. 

Ovviamente le risposte sono state “positive e chiare”!... 
Si potrebbe osservare che sia le “domande” come le “risposte” 
fanno parte del “Rito”, ed è vero, però In un momento così 
solenne, serio e impegnativo, non possono essere ritenute  domande e risposte ”di rito!”  Ciò non dovrebbe 
mai accadere!....... Il Battesimo di un figlio è un impegno bello, serio e di responsabilità.. 

Come quando nasce un figlio per i genitori comincia una vita “nuova” fatta di responsabilità, di impegno, di 
amore, di premure e di preoccupazioni, così accade anche quando un figlio o una figlia diventano cristiani, 
figli di Dio, e che  da qual momento non fanno parte solo della “famiglia naturale”, ma anche della 
“famiglia dei figli di Dio”  che popolarmente si chiama “la Chiesa”. La Chiesa  ora è  visibile nella Comunità 
Cristiana che li ha accolti. E la Comunità cristiana che ha accolto anche Cesare è la Parrocchia.   Ecco perché 
all’inizio del Rito, il Sacerdote,  i Genitori, il Padrino e la Madrina hanno fato sulla fronte di Cesare il segno 
della Croce, mentre venivano dette queste parole: “Cesare, caro bambino, la nostra Comunità Cristiana ti 
accoglie, in suo nome ti segno con il segno di Cristo Salvatore”. 
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“Dio è la realtà grande, piena, che tutti 
attendiamo” 

 

Questa è la fotografia di un Battesimo: per ora non 
abbiamo foto del Battesimo di Cesare. Quando le avremo 

le pubblicheremo 

 
 



 
Ecco perché quando il 27 Agosto 2011,, appena  Cesare è stato battezzato, il sacerdote  invitando il 

Padrino ad accendere la Candela al Cero Pasquale ha detto: “Ricevete la luce di Cristo”….. Abbiate cura 
che il vostro bambino, illuminato da Cristo, viva come figlio della Luce e nell’osservanza dei Comandamenti 
vada incontro al Signore che viene….” 

La Luce è Gesù, è la Fede in Lui, è la sua Parola che  a tempo opportuno poi Cesare ascolterà e riceverà 
dai suoi Genitori, dal Padrino e dalla Madrina, dal Sacerdote e nella vita della Comunità Cristiana. 

A Cesare, che nel Battesimo è stato chiamato anche Michele e Francesco, facciamo gli auguri più belli 
che abbiamo nella mente e nel cuore, mentre ai suoi Genitori esprimiamo vive felicitazioni..  don Secondo 

CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE AD ANCONA 
“Signore, da chi andremo, Tu hai parole di vita eterna?” 

Da sabato 3 a domenica 11 settembre, Ancona e le città della Metropolia (Osimo, Jesi, Loreto, Fabriano e Senigallia) 
ospiteranno il XXV Congresso Eucaristico e la Messa solenne di 
sua Santità Papa Benedetto XVI.  
Otto giorni di fede, riflessione, cultura,  sul tema “Signore da chi 
andremo? L’Eucaristia per la vita quotidiana”, nel segno di una 
cultura nella quale l’Eucaristia ha a che fare con la vita quotidiana, 
quindi con gli affetti, il lavoro e la festa, la fragilità, la tradizione e 
la cittadinanza - Il giorno che andrà il Papa, l’11 Settembre, 
saranno presenti ad Ancona anche alcune persone che noi 
conosciamo molto bene, gli sposi FRANCESCO 
GUARGUAGLINI e FULVIA VITI con i loro tre figli: insieme 
ad altri rappresenteranno, come famiglia, le famiglie della 
nostra diocesi di Volterra. Veramente un grande  
riconoscimento per loro e per la loro bella famiglia!!! 

Inno del Congresso Eucaristico 
l testo dell’Inno testimonia la volontà di Cristo Signore di essere presenza e risposta all’uomo e alle domande che 
accompagnano la sua vita. “Signore, da chi andremo?” è la quotidiana questione che vive nell’anima. “In questo senso il 
Congresso Eucaristico Nazionale del 2011 si fa occasione di incontro e di grazia con Cristo; l’Inno è un invito e una 
festosa meditazione. ( Qui sotto si pubblica il “testo” dell’inno del Congresso. (Non è possibile pubblicare anche la musica) 

L’EUCARISTIA 
E’ il Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo, istituito nell’Ultima Cena. Si chiama:  Eucaristia, Santa 
Messa, Cena del Signore, Frazione del pane, Celebrazione eucaristica, Memoriale della passione, della morte e 
della risurrezione del Signore, Santo Sacrificio,  Santissimo Sacramento dell'altare, Santa Comunione 

 

8 SETTEMBRE: NASCITA DELLA VERGINE MARIA 
Giovedì prossimo 8 Settembre è il “Natale” della Madonna:  festa importante e sarebbe bene che molte 
persone partecipassero alla recita del Rosario e alla S. Messa. E’ il “compleanno” della Mamma di Gesù e 
nostra. E’ festa a Larderello, ma anche noi cerchiamo di non “essere da meno” nell’onorare Maria. 

Preghiera a  Maria Bambina: O graziosa Bambina, nella felice tua nascita hai rallegrato il Cielo, consolato il mondo, 
atterrito l’inferno; hai recato sollievo ai caduti, conforto ai mesti, salute ai malati, la gioia a tutti. Ti supplichiamo: rinasci spiritualmente 
in noi, rinnova il nostro spirito a servirti; riaccendi il nostro cuore ad amarti,  fai fiorire in noi quelle virtù con le quali possiamo sempre 
più piacerti. “Così potremo ricevere lo Spirito Santo che scende su di noi e divenire in questo modo testimoni di  Cristo fino agli 
estremi confini della terra, come coloro che uscirono dal Cenacolo di Gerusalemme nel giorno di Pentecoste”. O grande piccina Maria, 
sii per noi “Madre”, conforto negli affanni, speranza nei pericoli, difesa nelle tentazioni, salvezza nella morte. Amen.  (Giovanni Paolo II)  
LUTTO – Il 1° Settembre 2011 è morto  GIUSEPPE RIGAMONTI all’età di 85 anni. Per chi non lo conosceva, Giuseppe è il 
suocero di Salusti Ofelio. Giuseppe da alcuni anni viveva con la figlia e con il genero: Io lo avevo incontrato per la Benedizione 
pasquale. Esprimiamo cristiane condoglianze alla figlia e a tutti i familiari e parenti, e preghiamo per l’Anima di Giuseppe. d.S. 

OFFERTE PER LA CHIESA – In suffragio dei Defunti Burchianti e Andreozzi,  € 30 – In suffragio di Mugnetti 
Livio,: € 40 – Il suffragio di Ezio Mugnetti e altri Defunti, € 20.- Grazie e preghiamo per queste Persone, d.S. 

1. Sulle strade del nostro cammino suona ancora l’antica domanda: quale senso ha la vita, la morte e l’esistere senza orizzonte?  
2. Venne un Uomo e si fece vicino, ai fratelli egli tese la mano: era il Verbo che illumina il mondo ed incarna l’amore di Dio.  

Ritornello. Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna. 
3. Egli disse con grande coraggio: “Ascoltate! Il pane non basta! E’ profonda la fame del cuore, solo Dio può il vuoto colmare”.  
4. Si chiamava Gesù: “Dio salva”! E’ venuto per dare la vita, per spezzare la forza del male che la gioia ci spegne nel cuore.  
5.. Nella sera dell’ultima Cena, nel convito di nuova Alleanza, fece dono di sé agli amici con l’amore che vince la morte.  
6. La sua Croce non fu la sconfitta, ma sconfisse il peccato del mondo: aprì il varco ad un fiume di grazia che dell’uomo redime la storia.  
7. Crocifisso per noi e risorto, il Signore tra noi è presente! Nella Chiesa, suo mistico corpo, si attualizza il divino comando:  
8. “Fate questo in mia memoria! Ripetete il mio gesto d’amore: voi avrete la luce e la forza per curare le umane ferite”.  
9. O Gesù, noi vogliamo seguirti! Noi ti amiamo davvero, Signore, e vogliamo nutrirci al tuo Pane che sconfigge per sempre la fame.  
10. Radunati attorno all’altare, ascoltando la vita, accogliendo il tuo dono d’amore noi saremo più forti del male.  
11. Resta sempre con noi, Signore! Mentre il buio ci colma di angoscia solo tu sei la luce che brilla e ci apre un cammino di vita.  
12. In memoria di te celebriamo questo evento che accresce la Fede; il tuo amore è la “buona Notizia” che nel mondo diffonde speranza 


